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Alla scienza è dovere degli uo-

incH'^amo percì^^mnti alla bel-

- !^^'i^^r^-^!^ìi^^^=irl:l:'^'i^'?^'F-^^'C!'r 

lissitna lettera ^uùlllcata dall'esi¥̂ '̂  
mìo proÙ Ai^0^% q)^MmM^ 
VEi'ganeoùììerF^rSL, 'i 

0î  compiacciamo anzi di averla 
provocata,, p^j;i;}ièJìi,,iragcM.rtp-
rà sua parola deve servire assaiŝ îi 
Simo a gettare uà pò* di luce nel-^ 
Fattuale confuilJje,, a cui quasi 
tutti |ono in y .&à. Certo se a noi 

egli si fô â rivolto^^ 
pure -tìiùtìii.uìo stati Uèti'̂ publiòarla;, 
ma eonsideriamb d'altra parte che 
appunto, ci Imiamo di frqu^e ad̂ , 
uiiò scienziato, me còili scienziati 
della forza del De Giovanni si pÒ3# 
sonò àVanzat̂ :,jperte pretese. 

La scienza non ha pWfa; non 
può nemmeno avere partito ; essa 
altrlmetìff cederebbe di essere 
tale. 

Dichiariamo poi che apprezzia-
mo ta|J|,4t difficoltà di quanti dô  
V6ttèrtì;;àsgumer^i.là responsabilità 
di questa o dì quella misura nélIS 
attuali d.^|||rose emergenze; e a 
tutti siamo grati ^©quanto fecero 
i^Vanno facendo con tanto ambra 
della pubblica cosa; né certo a 
queste egregie persone intendem
mo giammai di muovere rimpro-
vero dì sorta. 

La nostra opìnioneija dicemmo .̂ 
però sempre franca e cMtihùere-
j^S^ 4y3f̂ ^̂ 3.nche perche gli stessi 
scienziaS'in tante cose sonb li^ 
certi e sì contraddicono : come 
lo stesso De Gipyannî ^̂ ci inse-

• e si coordinino col tanti pubblici h | Q i ^ _ 
bisogni. Q^#èoaa giovaiio, i cor-

iiî oni, quando, póme alla Svezia é | 
a Busca Sì attivano parcccìii gior
ni'dopoadacchò il morbo vi a,v§va 
rnbnatò stragi; e' qtisìndo si' 

*rono trafugare i materassi dei laẑ ^ 
zarf tti, di quei lazzaretti che un 
A.?Berfcani rion sì ^tMtà di prò-

tfclamui^ « centri dLinl^zìone ? » 

'ii 

-i Vi*-. 

vj;5>.T--= • 

,Noa ^i^n chiudere la stalla^^^po 
fuggiti îy^uoî r ' 

Di qiù gli ordini dati e revo-
.tcatì ;3J!^fffle varìazSi M*^tér-
mìni delle quarantene; di qui gli 
ordini tardivi che recano i .danni 

rtG non i «hèfìfiiVlPqaffr discre-
ĵ d̂ito d^ sgoverno. 

È nostra la colpa? 
Ed è 

(Nostra corrìspotì^enzptj 
28 agosto. 

'^f f i l '̂ '̂ stro li^processo che „,̂  
P^ìÌ)wnalo Correzionale, e dll quale 
ieri vi mandai alcuni appunti sotto^l 
titolo a due onorevoli aiie Assise » (*), 
lo si può senza preamboli chiamare 

-: 

' a la col^à se còl dìtì 
scredito ne originò una generale* 
paura*? 

Noi vorremmo che a questa pau
ra si ponesse argine, non ,cedendo 

""' alcuno, ma ' " ' 

•iiM^. 

gna quando per esempio 
ne che le quarantene « sono un 
mezzo imperfetto di |solami?nto » 
e quando ne pWa Come di tifi 
<i nuova e§perieni;a ». Resta pro

se 

a 
vi la dovuta opposizione, 

Cosi non vorremmo'mdìre sciea^ 
' - i - . - • . - . - - . . 

ziati autorevolissimi corrié Minich, 
Vigna, Gosetti proclamare i suifu-
nftti Siccome ibjr lo meno inutili: 
e poi approvarnedluso per raMbhé 
mcrMe! Non è questo un inchi-
narsi alla paura ed aipregiudizu? 

E detto questo, rtòi — perchè 
stiamo con coloro che negano ru
tilila ;pfItica di certe misurò ec
cessive, la cui letterale attuazione 
l^^ggi resa inpossifeìle,,per la ra-, 
pidìtà e continuità,:; delle coMii^i-
cazioni e che siamo allarmati dai 

s 
!:. ' - -. 1.-I 

folla era allarmata da una carica 

e 

ièri ed'" t-delegatì trepid^yanrWei^ 
ivi-

una 
dei t 

^r<^0.mMX^^: moBBa"- 1 socialisti tewieyano 
^ L l • 7 l . S i . - - ^ < ' l < ^ - '. » B ' 1 J 

icani e viceversa, gU ora
tóri combattuti da sentimenti oppo-

— che ve^ 
prtìQccupati^ 

daì'agitazione e dal fttQreggìare.deUa 

Il Oavallero ed iTfffisìguUi sono di 
accordo però nel credere: % cheVon. 
Saladini voles-̂ e dissuEuloro il Pit^nat-
taro dalle interjuzioni; ma senza far-

Uno dei solitìàincidenti è sollevato 
•WU* avv. Venturini per le depoaiìiionì 
del sotto brigadiere Folicioìì. Il test 

i aveva dichiarato di non avere veduto 
y.;̂ g|̂ , Saìfidirii-mettere !e mani .^i:^l^ 
^ 'gaatóm*MRBmfi^^W^^.io stessa 

^fignattaro gli a^P^bljQjimped^g. coi 
suo corpo di vedere» mentre ora lo 
afferma. L* avvocato Muratori aipias-
socia al suo collega ed insiste dime-
strando che non si tratta dì « con-

. ' . - : • • ' • - -

ione » ma di « creazione :B_di 
i;,un fatto naovfviftìèt più di « moda^ 

M 

e a Zogno du'o casi per cia3cu'do^'4 
Bergamo quattro. Morti noUa provin-" 
eia i3 . ' 

Provincia d^J^ologna,.'-"''^^^ 
retta>iin,iCas0; e due morti. V , 

tenone un caso, a Cerro tre a Pizzo-
ne di^ci, a S.r-, "Vincenzo uno, a Sca-
coli d'Te. In complesso sei morti. 

km'provincia di Cy>^po, — X Busca 
.,ventis6Ì::cf>8|:; a Castelletto Stura uno, 
"' In , colf 

• .Provincia 
Ì4 !c|B' 

j I r ' ' . .1 .^ 

u!' caso 3*,-uito da morte. 

•ttmW!^- ... 
A Spezia -* 1 

1̂1 0 .̂̂ :., 
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.^ |̂?s: 
Credo averlo'detto ie^ij ma" oggi ne 

sono doppiamente convinto: il dopio* 
revole eccitamento degli animìj il tur

ba dato luogo 
stessi de

vono*; m grave . _ • 

----^^•^v'-. 

:Q-

j - j . :'^ 

•-'•7^--^ T„" pno a 
la CUI imperfezione si riconosceva) 
priori coTOepsi i tanti danni im-
medffltfmfé^^ecati, ó qùelU,tóg-
giori che si sentiranno in avvenire 

Resta à ve^ip che cosa, PQ|r|| 
farsi per rimediare a tante rovine 
create da queste esperionze. 

Besta'£1 vedepji se gli uomini* 
preposti alVàncfimento dègli^flari " 
dello stato, dopo udita la parola 
autorevole della scienza, noa haur, 
np anche il dovere di librare in 
éqpa: IpcW il bene ed il male uel-
flfiteressQ del jìubblico. 

Era aglf uomini di governoche 
n̂ ̂ specialità ci rivolgemmo, per̂ y 

chà non sappiamo davvero com*̂ ^ 
prendere che cosa W§ì&- dire ÌA, 
simili questioni non doversi faro 
politica, se la pQlitioa ò la'scienzà^ 
" ' ^ ^ " 5 _ L ^ . . " - . - - i z -•• - i p : -

deirauìinìnistrazione dmto statò e 
che dove di tutte le altre scienze 
far prò, ma non di una 9oUiit|t0i 
rendersi niancipìa. 

Nò, I P , ,:iW3l:i gettiamo il discre
dito sullo misure ^rèse, ma ten
diamo a fare B1 che si complotiuo 

sftò si ele^no bei danni che lò-̂  
* - - ; , I • -

popolazioni ne risentono,: mentre 
pur vedono istéasameniiel diffon-

er3V̂ !f:.fra loro quel morbo che non 
] toccò Inghilterra, Svizzera, Ger-
^mtliia, né si difTuse in tanta parte., 
'di quella Francia, ove cei'to non 
si posero cordoni -^^ noi facciamo.: 

' ^ i # , > * & i } l ^ ^ ' - ^ • ' ^ j ' " ' " • ' \ ' t : 1 • •••• " - ' ' ^ ' ^ ' ' ^ " • • -punto, facendo voti che la scienza 
"pgssa dire un|i, parola che la tolga 
dal campo deìl^ esperienze e che/ 

'irgoverno quando agisce, agisca a%; 
> tetrijgp affinchè in ogni caso V e-
SfÉifiza sia fatta suWerio e che;, 
come i danni cosV ne abbiamo a 

re ancbe i beneficìì. 
rvin ciò cVediàbiò'idi trovarci diij 
accordo col prof. De Giovanni, al 
quale siccome a un infatìpabilela-
voratore ̂GV permettiamo di rivol
gere una preghiera. , 
'^Er stampa fa! alle volte del malési, 

ma può fare anche del bene. Se 
egli%o|la stampa facesse udire la 

^j f^rv t f^mie è quèlfe dellâ  
scienza, egli recherebbe ' all'urna-
.nità uri iptaggìo grandissima;-
coopererebbe a togliere quella pau# 

^ra, di cui, lo creda, non gli uo-̂  
mini che lavorano nelle commìs-

«nel giudicare di fatti non bene deter
minati e GontradeÈfei, Se U processo 
BvsaVoJgesse alle Assise forse i giurati 
nell' incertezza, nell'arruffìo, saprebbe 
M uscirne addirittura con un verdetto 
d*^ |̂0SponsaÌ»|litàtf ma i giudici di un 
triWteVè po^sonij fare a|trettjntp?i 
Son maiigno. Ho rispetto della nòstra 
magistratura, ed alludo sòto atìaacspe-, 
craiità del caso», a questo spaurac-' 
ch^o seguito da uttwtaJTorugUo avve
nuto JR'ùitótóà sospetta W h e p e r ^ 
non può da un giùdice, co»ttf lo sai^eps 
ibeWan giurato, imputarsi al pa'mco;^ 
Mi ricordo lo scappa scappa di piazza 

"i Sci arra per la commemorazione di Ga 
[ribaldi, non comprendo,lo spauracchio 
di Cesena, e sarei certo delr assolu
toria, se i giudici Hvess^ro passat^^ 
uno s « « f quei « t e i momenti: J 

W \ni§f^M^''ax succedono ma;̂  
purtroppo non si rassomigliano. I a | 
quel ir}V^ •vi> nesi-uno ci si racca-
•pezza più, 1 le deposizioni scritte ed^ 
i verbal^^T'^ '^ l l^ l le crude ,^rap^^ 
; 0mk pubblico*feTvede,cl^| Jug 
fli fuggi, lo scompiglio e Witfrendl^ 
e condanna anche le contraddizionu 
te inesattezza che au ogni momento 

luti ia ucJdU sì chiuse con una 
smentita del tenente Doccio al dele-
ffataJlignattaro, oggi il,Presidente sì 
riserva di emettere domaitma r ordi-
linnza incideMié. 

La riotte porta consigtio, è magari 
dì avessero dormito sopra a quello 
« spauracchio s. Alla mattina sareb-

\ 

I ; ^ " ' ' 
1^ 

bero stati tutti contenti. 
1 I r . ^ . J i j l T . ^ ^ ^ 

Essesse^ 

iì-.k^iLtài 
¥ ^ ' i i : ' i i 

•0" 

: N ' -

^ ^ 

vPi 
tì^ 

^ 

sic .;, :au è iu preda.la popola*-
zìouQ 0 da questa sì riverbera sul 
governanti. 

.,sonp".?;̂ levato d(*U| i ]^^ 
Giudicatene. Viarascnvo le cinque 

,yersioni della famosa frase incrìrai-
-nata. Il maresciallo Cavaliere ripete: 
« ecco gli eroi dai %0rt e delle co
rdile, bÌBÒgnaanmémtarU V; il delof̂  

; gato Fringulti'« ..,.,dobtì#ìlnEÙria à-
'nita » il pfenattaro €,>... sbarazzia-
mocene una volta » ìl vice brigadiere 
Gatti « bisogna anniontarìì a, C* è a-

B W W Ì « P d a n z a n ^ ^ j r ì m a parte 

L'aula era meno affollata dei giorni 
scorsi. 
V'Il presidente, riaperto il dibatti
mento, legge un'ordinanEa feon Jft' 

^ g a l ^ il v^^JjiinalWéSpinge la doman-, 
da della difesa che sìa arrestato il 
vice l^igadiere FelitìSMlier a l l ' de-

|,;po3to il falso. 
Si ditìde quindi lettura della depois 

'̂sìzione del colonnello Valzanìa. Que-
sto esclude phe Costa abbia pronun'i*^ 
ziato Ve 

Si*"(lgSe qtìirMì'̂ Tà deposizione del 
P onor. Aventi. Esclude anche qnesti 

fiche #iCosta abbia pronunciato gli in̂ ? 
isuUi^'contro il delegato. Soggiunge 
iPonor. Aventi che ìatorno alle pre-
^'tese violente cpntrOjJl delegato Pi-
ghattaro.corre un* altra verslona; 8̂̂ ^̂̂^̂  

%ndibii^. Si dice, ^ìWè/che fu V ìn-
«ffesufiro valzanìa, non il Saladmi. che 
afferrò il Pienattaro. E possibile che, 
nella confusione, siasi dagli agenti di 

|Pi?S, preso un equivovo. 
Continuando la deposi?.ìone dei te-

i.stì sorgono vìvaci coutestaEioni. 
'^ ^ ;Ì?^on. 'Saladi i |L | iJ | |^U|r^^ 
che il delegato Pignattgro 6ostio,|ir 
scientemente una talsa accusa. 

Viene da tutti biasimata la parzia-
ììtà del presidente, che rende difficìio 

Vovin^.'. aiiVapoH. —'.̂ '̂̂ iNapoli ti'e 
morti f'ei casi pirec^i^^nti nessdno^càso 

Prov' icìa di Paì'ma. — A Nacato 
;Un caso ; a Borceto, nelle fraaioiìi tin 
ĵ ĉapo. In complesso 5 morti. 

Provincia di Pisa* -^ A Vico Pisa
no un caso (il colpito ora reduce dalla 
Spezia]^. ,> .< ] 
^Provincia di TorinOé •— ^K^'^mmìo, 

Pancniieri, Villars, Focchiardo un caso 
' ^ 7 - . . I ' , ^ \ 

per ciascuno : due a Lombriasco e & 
Viliabianca. In complesso 5 morti* ^^ 

r . 

• Le nostre quarar>Une. rrrlgyorn^W 
dì Vienna deridono il governo italiano 
che n^antiene le quarantene di Perl 
(ferrovia Trento-Verona) montfe?' i 
Italia fA il cholera 6jl'A,u|.|tì^^è «in 

^ . ^ § affatto Imia^na dal morbo. 
:,La voce della scienza, — A ^ Parigi 

1* accademia di medicina elesse una 
Commissione per istudiare il cholera: 
essa è composta dei dottori Pasteur, 
Brouardel, Proust, Rocliard, Legoneat, 
.|^arey, Mas^y,.̂  Besniers. Si biasìrafv 
ì*ficlusione del dóljor Guèrip ùjqwa^ 
jesse una nuova stupenda memoria in 

Si 

'-_ - _ 

•^5 ioSv-assimila U chnlera nostrale all'a-
siati co, . 

Imputali e ieétitìifmi. —Il mini-
stro della gìustTiia ordinò aì Procura
tori generali di rinviare le cause, in 
cui debbono comparire imputati ©te
stimoni provpìanti da luoghi infetti, 

iVuouo tumulto• contro «n.;t»ierftco. 
— A Napoli l'aUK^ijera molti popo
lani tumultufiroho ed inveirono contro 
il medico che verificava un caso di 
morte sospetta, 

Sopraggiunte le guardie, i popolap^ 
sì scaglm'rpno contro dì queste. Vi fa 
una lunga colluttasione ; vennero estj-
guìtì parecchi arreeti. • ^ : ì . 

!v----V.'f^. 

--•.•-.11*11 w r ' W * ' p f l T ~ " ' iV-^ÉUM<-rm H - . - • - . . t M l » ! - — » - * - I r » 

ma noft,,|iella settonda, che J M ^ f e ^ 
di maggiore gravRà, deterrainaniio a 
chi si rivolgeva !l*bii. Costa. 

Ma e* ò dippiùiwll Pìgnaitaro sup-
fpone che il deputato Costa allud'^ssa: 

alta c^o|^0 delia Michel e di Ober 
[sti, altro che 

delegati, ed altro ancora che volesse 
protestava contro 1* eseguito ao^uostro 
delle corone. 

l ' Opera dei difensori. Si preved 
sentenza di condanna (111) 

e una 

- - . • - - - • , - - - ; . ^ . . r . . :'j . ^ 1 '-:•;• 
,.-ì-kLi;^L,:- -_„, , . 

ì-i -f z 

•••w-

OIE3IO Il£HIEò-A^k 

'dan deposfe dai soa 
SI riforìsse air'*" 

{A0i^%Ìa Stefani) 
Ali* estero 

'<^ 

i\ f i ti ne 
• l ' - . ; ^ ' f i - 1 r - | -

Per gli inondati 
Fu deciso ohe il govèiftoip'^^tì-

W ^Wimtó^ al 2 per ceriti; * l i 
iho^ftî tr u^iSS?» ì>er un deceiuìio. 

tei 

iSi^fii^' 

inr̂ ^̂ ^̂ '̂ 

i^RflI 28. -^ liri 6 dicas i - r iUs, 
.PHerault, 5 nell'Ando, ^"^neflPirenei, 
orientali, 3 a Tolone, 3 nelle Basse 

In Itaììa 

* W i H i . - i W i — 

Balìa mezzanotte del 2i(> alla mecca
no («e (fe{'-.27 •— tfrU c a s t o *É*4I <Ie-

Provincia 4k^^'^(^<''^o^ ^ A Sonata (*) Questa coi^rilpojuleoza doli* e-
to^io nostro corrispomìonto ™ o jibe H i ' s o p r a , ' A r S e , Osio dì sotto, Pa 
tfuvero dal suo aolo ci *^ttendovamo ; • v. .- . L „x 

non l*ftbbmmo punto if̂ gtlS»»-»-
/iV. della 0./ 

laiEftgo e Pontirolo nuovo un caso per 
ciascuno; a Clanesso, Oslo di Sopra 

Condiscendenze 
La N. F. Presse pubblica una 

lettera da Trìllfe, nella quale àke 
che il console italìanptoavtWran-
do verrà prosslmamétìle richiamato 
e M^e verrà sostituito con l'attuale 
cònsole italiatiò' a Tripoli. Motivo 
del ricìhii^P sarebbe lat^aitffia 
glerra che vien fatta al nostro 
ìD|nsole dalla stau()pa ufficiosa e 
épcìalulirtp dal iVia^l^r Tagblatt 
li (ji^^Q^gsmo della forcai!) chiì 
io accusa di mene irredeutiste. 

, , . : - ^ ^ , . v . ^ X ^ 

I 

Peh^ seticìuhre 
I reduci indipendenti delibera* 

rwQ di asteWli dalla Iglenne 
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commemorazione del 20 settembre, 
alia quale hanno aderito tutte le 
aocietl liberali romane. Questi r e 
duci pubblicheranno, un manifesto 
p e r spiegare la lofò'astensione. 

fni- •Ht f i f' 

La fonmSna in Egitto 

Il « deficit » degli introiti della 
tassa fondiaria 111̂1 Egitto ascende 
a tutto luglio a Ì,245jl95 sterline. 

Calcolasi che il « deficit » di 
tutto Tanno supererà dueSimilioni 
di steriìnel 

Stanley e il Congo 

Alcuni giornali pubblicaij^p una 
lettera di Stanley che cfugdja,Jl 
riconoscimento degli Stati f 
dei Congo da parte della Germa-
Bla. La Germania, dbe^ l a lettér|,^^ 
ha la scelta fra una intesa coiras-
sociazione del Congo ed un ac
cordo col f^ortogallo. 

La prima alternativa sarel)be^^. 
Tantaggtòsa al commercio (ìlHaT 

ì^Otrmapia, mentre la seconda l a , 
esporrebfie ad angherie doganaUr 

B. 

importanza degli scambi fra la re
gione lombarda ed i distretti di Scliio 
6 Thieno. 

•«- Il profr̂ C|rJovanni Mayor 
1 - L 

venne con recente decreto a diètro 
sua domanda traslocato a Venezia, 
per reggervi la cattedra di professore 
di disegnp tioUe E. Scuole « Seba-
àtitfìu Caboto ». 

Egli passa a sostUtiìre nell' inse
gnamento VAllegri. 

— Trombi, giudice al tribunale di 
Modena è tramutato ad Udine. 

Ferrini,; giudice al Tribunale d' U-
dìne, tfftlrtìtato^a Verona. 

r . = r . . l - ' i - | ' ' . - - , . 1 ^ 0 - 1 - : 
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I tre 
SecondovìUna !nformaziÒ1iei7i.evi-

dentemente ispirata, del Pesfef 
Lloyd nel prossimo mese avl*P 
luogo indubbiamente un Incontro 
dei t re imperatori. - - L ' impera
tore d'Austria sarà àccompagnàW' 
dall'arcìdrfgli Alberto. 

Un dispaccio da Berlino alla Wm 
A. Zeitung dice che FtFè impera
tori sàWano accòmp^nit ì^ 'dai treì 
cancellieri. 

' . ^ •T ' - , ^ ' i l . - - : • • ! ; 
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^ta« -^11 Ministero dei Lavori 
pubblici ha approvato rorgan|gp deli 

^̂ f Irsènale da assegnatsi/aj|n|40^p t r o i ^ 
•co ferroviàfìS AdriaLoreojlrU tronco 

f?;^arà a giorni inaugurato senza solen» 
«ita. 

^ 
' , L 

Coaieglia-BS©.- -^ft̂ Si • intenda'S r̂î *^ 
re vita al Comììsìo agrario. AU* ef-

f'r̂ tto si terrà una radunanza di [SÌnr 
' [ .K- k'. -1 _ j v ' : : - ^ ' ^ ì 

4aci del distrétto. 
• 'S. !ni[arln%d[Ì;;SaIa.j^i?!7ffi:Jn questo 
comune (scrivono alla Venezia) nel 
«|[uale, fra parentesi, non risiedono né 

I l sindacò^ né gli assessori^^s^^^quando 
m farmacista sì assenta dàl^^itpropria 
asercizio, le medicine sarebbero som# 

Venm^Mm, --riJerjiil'Htro U Consi
glio comunale ha preso ima delibera
zione, ferma e giusta a favore dei 
facchini, stivatpri*é scaricatori dei ba- I 
stimeuti. 

Il sindacaM% diWi»t (y ci3me certi 
> 

traccomandatarii monopotizàasaoro l'o
pera delia povera gente, guadagnando 

X - -

molto e dando poco in mercede. 
Il regolamento metterà.fl'iQ a que-

*%ti abusi. 
Wes-fluna. — Arrivarono a VeròtiS 

ida^Pisà un signore ed una bambina 
tche furono sottoposti ai suffamigi e 
^quindi lasciati Uberi. Ricevuto un di
spaccio c h M Pisa eransi verificati 
due casi di cUolàra furonOv^Tvcercati 

^ t e l f l io rno "sagtì^o' per ^ordin^-'Sf 
r Ispettorato medico u signore fu ^ 
mandato nella casa di contumacia a 

1:—^ ^!r.L'!i 'vrJi'f-iy-' , i . 

CampoOpre. 
— E' fissato il giorno di domenica,.̂  

*91, settembre'^'per rinWo^^ifii^^elC 
ziorii ammitìittative di Verona. a 

in seguito ai loro ricorsi totalmente I. 
0 parzialmente revocate; j 

C) L. 365,640.59 per i Consorzi 
Bàcchiglioney Brentella, Brenta Su-

èriore a Bestra, VI Presa, Oavariega, 
Gorzon Inferiore, Frattc^inp., Mpson-
Yundura, Gorzon Medio e Valgrande-

D) L^,101,602 per cj)]ito di pri; 
vati soiift%otéca; 

E) finalmente L. 557,219 per pre
stiti fiduciari con ptù L. 100,000, 0 
non oltre, per i rich'odentì eh ad 
egual titolo fossero |i;gr3^Hnsinuarsi a | 

ffifeito. 10 Nj^ncbt-e.;':'' , 
quindi in complesso Italiane lire 

2,607,723,95 delle quali L. 2,426,457.44 
in via assoluta ed altre L. 181,266.51* 
per î : casi di cui alle lettore B. e D* 

Da 30 Ottobre acuito 10 NovombrOd-
Mlgpi^iEaero 2i5'^^r)||anzj| J Ì ; . ' prestiti^ 
sifrza garanzia per L. 105,750, somma 

éiche jasseguito delle Vostre ielfb^ra-l 
zioni, dovévaiii ritenero ridotta 

f e t en t i in ritardo a sole L. lOO.OÓO, 
Verificata una nuova 

•fe^^H ''^-

1.--= 
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sul fondo dei iS milioni 
a) h. 250,000 per tà nostra Am

ministrazione; 
6) L. 151,995.85 per i Comuni, 

non essendosi formato ricorso da quel
li le cui deliberazioni non erano 6tate 
in tutto od in parte approvate in sede 
di tutela; 

4 i li. 365,640.59 ni Consorzi ; 
d) slii 935,925 per prestiti a pri

vati con ipoteca, ridotta la somma 
delle chieste L. 1,101,602 in parto 
pjr effetto della p|requazione colle 
altre^.J|rovÌQcie, ed in parte per ec
cedenza di dimando in confronto ai 
danni patiti ed àccertatì|Mnon senza 
notare che la Couimissìone Beale noi-
la somma 4eUtì L,,Q35,925,inc,ìyse^an-

^ 

m 

ché'^lo Ditte Melati^_àntonio#e.Eodolfo 
mm^ii 
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linea puramente contàbile, emersero 
sulle somme richieste da privati, con 
e senza ipoteca, degli errori di addi
zione, in conseguenza di che risulta
rono al titolo I. L. 1,150,552 ed al t i 
tolo n.*Br565,689. " " 

Là*-Vostra Deputazione in ordine 
ali" art. smr^KiPamen to 27 Agoltó 
N,,y,1564, esecutivo la legge 8 Luglio 
i s i f l . 1483, rimetteva nel '24 No
vembre a S. E. il Ministro dell' In-

:t 
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Stante la sua importanza diamo nella 
jj'̂ 'fiua integrità ;V .̂ incominciando oggi 
Jftlja prìSia^^arte - la relaz^ne del, 
d e p u t ^ t ^ ^ ^ t t i . s u ì prest-iti^ria^g^ 
peMda»Ì^eggia^rtKi?3yii^4^zione 1882 
in base à ì là l i lge 8 luglio 1883 N.i 
t4S3. 

Signori f 
In seduta del 30 Ott|Ì)̂ ![;|i, anno de

corso Voi avete deliberato dì asstttefs 
Ita prestito ne' sensi e col favore della 

Legge 8 Luglio IsSf'N 1483 : : 
il) Lire ® | l B 0 per conto della 

J8) L : 151,995,85.per i Comuni dì 
#Sl?UrbatS,^Go»JE'zola,"'^Terrs^^ Pa-

terno tu| |i g|Ì| |jiircon analoga 
zione tioiTicrétandòlli^; diiritnda di pre-
smSln L. 2,621,943.95 così fórmate: 

igPer la Provincia . . L. 250,000.00 
per i Comuni in via as
soluta ,. L. 151,995.85 

IM'^véhtuàl' 
menteRltre» 81,266.51 

4^ 

^ • ^ ^ 

PF^]tll2,000 ;4pÌlaro Giolffini per 
L. 4500 e Ceroni Giuseppe per LÌ 8000,^. 

Ile cui istanze, comunque prodotte in^ 
^itempo, erano rimaste giacenti presso-
questa R. Prefottura, eh'ebbe a spe-* 

sifza il tramite ,di, p é s t a Deptìl^^^ 
sZiono. 

a 

•-•-«SI. • . . i " - . » ' - ! . ; ; ; . 

I L — Sul fondo dei 2 milióni, 
e) ^L. 585,109:% per preslIfflSu-

^^iarì ridotte le chieste Li 671,439 per 
i4f . - = T 5 -

4^t te causali istes^e^pr ora accena 
L- o 1 . " 1 — 

wpeifel? Restiti.^corj^poteca. 
r ' i r ; 
I 
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peri|?rivati con ipoteca » 
per i Privati sopra sem

plice garanzia perso
nale . . . . . 

233,262.361 
365,640.5P^ 

1,101,602.00'̂  

^ 

617,439.00 •^4 1 ' 

;l^'Ìfti*Lki:^i||t^^t^'li^'v'(^;Sfflt^-^^^^^ 

ministrate da un tale qualunque, prì-|Ldovana, &zergrande, PMièVongo, Mo
vo di ogni cognizione medicali! guadino S. Vitale, Villa Estense, Masi 

Tornano le L. 2,62|JI3.95 

^ 

ciaìe di Vicenza ha rivolta istanzajl 
ministero dei lavori puMMLi,, 

imtr 

ScM©» ^^*L(^fcDeputa2Ìone provin- e Camposanmartino, con più altre li-* 
r.e,81,266.51 0 quel tanto.,foiae.penf,, 
occorrerei casochè le deliberazioni e-

T ^ ' - • • - _ - • - - i y _ . i - - ' - -

messe m sède dr tutela per rComunv-
di CastelbaldOj Fontaniva, Grantortoi 
Padovano, Carceri, Megliadino S. Vi-' 

r orario della feri-oifia Vicenza-Thiene 
-Schio sia migliorato, specialmente rir 
guardo alle coincidenze col trenì^vd^t 
« per la Lombardia e ciò a causa della^ 

M 
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i tale* Villa Estense, e Masi venissero* 
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SAGGIO FIMAIE DEGLI ALliEVI 
Anno SGolaslicn 883^34 

anche quest' anno ch iude | |p i so
lennemente r insegnamento : gli aluri 
ni offersero al pubblico^^S^orso le 
prove dei progressi fatti nella diffì
cile arte del canto e dei suom. , • 

Non possiamo che rallegrarci del 
sempre maggior sviluppo che prende 
là nostra istituzione e del favore che 
la circonda. 

Domenica ventiquattro Agosto al 
tocco le sale deUl|| |Uuto1t^noJi;^ 
mite di gente, lo i&ol%^4^j|:®Wv^^ 
nuti ed in ispacia ils sesso gentile era 
numerosissimo. 

Abbiamo detto che^UIstituto Musi-^ 
cale prende sempre maggiore sviluppo;! 
e lo sostfft l i^, 

E valga il vero, in q u e s t ' ^ | | i lef 
diverso scuole venMb'Trequ^ntftìe da 
un numero di alunni d' ambo i sessi 
riflfìsi^ibile. 

Sta ormai per compierai il doaida-
rio espresso da tutti gli amatori della 
musica e del gieinalismo nostrale, la 

Ì T V ^ ^ 
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istituzioné'^cioè d'una cattedra^làSI'fe' 
monia e contrappunto. 

Senza liiW^W insegnamento, chè*'i 
nostro sommesso avviso dovrebbe e-

Éfltendersi sino a quello della storia 
dell'arte musicale, un liceo di mugica 
è un corpo ,n]io||co. 

Questo tiisogho lo sentivamo anche 
inoi, ma per attuarlo qu^aptunque fossa 
già r intero consiglio convinto 
opportuni^^,|al&,insegn8^|jaentoiT)ura 

^difettavano i'mezzi pecuniari. Oggi 
"' I , / , • , •isfMfî Ìs('-'?,-'̂ iì;jffe?̂ ì•f.ffê *Ŝ i''4*w^̂ x•?>i'af• 
:|alla jQne questo ostacolo sre superato 
«la mercé dòli' aumentato sussidiò co-' 

munale ed ̂ il̂  maggiorw^cumero dei 
sociv 

W' La scuola corale che pur troppo 
«conticAe in se pochi alunni, era fino 
ad ora un in^^giì^egi^o. ee^ijn^pio,,, 
ora questa scuola tanto^nieceasana 

inaila nostra città e pirìnóifalmentepoH 
teatro, viene ampliata e diventa di?, 
prima classe. Imperciocché adesso prò- ! 
prio adesso va ad itiistituìriji una re
golare scuola corale diretta .da uà.,. 
iBBiestrò Stabile e veramente tecnicdj 

:flf^^'Htìrtóia^«Pfinora. 
fefcèltto gragd|:,p|so per IMstrû î  
zione negl]tnp|Btramenti m 
segnamento dolVOBoe (HaiiCTois) unos 
dei più difficili iatiomanti a flato, ed 
insieme uno dei più graditi e neces
sari nelle orchestre e nelle stessa 
baade Jiigfi^l^i. 

La*Commisslone Reale, cui giusta 
V art. 9,,Jel citato Regolamento, erê  
deferit(^Ly'iparJìij^, >ra le Pr^ î̂ jncie^ 

,~danneggiate del fondo dei 18 milioni 
assegnati agli enti morali ed ai pri">i 
vati con ipoteca, e dei 2 milioni de-;̂  
voluti a prestiti senza gnranzia, for-* 
W^^ I e : Ìg^ , , ^^^ t e l̂ .̂̂ quali; ven-
i ie^wtenute farme^ìcdl^Dgcpe^i^ileale 

l^rMaggio G. a. come^'dalle tabelle A 
e B allegate al Dacroto medesimo. 

Risulta da questa tabello o dai pro-^ 
gpetti coQipUatì dalla Commissìon|| 

% 
=i^i 

QaSnt«ffiq^f,^ìUj^ amico gp^eiff^ 
iSBiOiSpaccàrapa, sia'IW''^|ìlvane forte, 
tanto forte che ai BUo#bei tempi, 

I ' ,1 

quando frequentava le scuole elemen
tari, prese la quarta menzione onb-
.revole per la frequenza alla ginna-
istica, purè questo contàpuo discorso 
BuUo zingaro nero gli ha messo%dos30^ 
un certo cho, che non può di^si tre
marella e neanche paura quantunque 
yi somigli ;*rfma che io per rispetto 
air amicizia chiamerò prudenza, la 
quale non sì può mai abbastanza 
coneigliaife. 

Egli^ifSnt^1>oichè il do^ÉlDoch h» 
detto ohe lacquase ottima conduttrice 

^dei microbi, non ne beve mai; come 
non bove neanche vino perchè non 

.- l̂  - J ' J i I ' ----r- •• . ' 

essendo troppo certo della onestà del
l'oste presso cui va a bere il quiato; 
tutte le"sefe, teme che lo costringano 
ad inghiottire materie non tropprin-

snocue. 
Poi ha eliminato dai suoi pasti ogni 
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iBeale che alla nostra Proviucia ven 
: l - i L 3 

^̂ ;nerò̂  assegnate' L^J,288,7gi,Jg^^pré^^ 
* | 

- - • i J ;^M.'v. i=y. ' .^^. 
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Padova che rlco?da,.eacelÌen,tÌ4mae-* 
^stri 41 tale jetrómento nelle passatef 

vicine, non ne conta a\<*ipre-
sente pur uno. Fu«dunque lodevole* 
avviso quello di aprire il concorso per 
un insegnamento di questo is;t,r.umentof 
cotanto difficile quanto necessario.! 
nellélbi^chestre. ,Avi:emo dunque..ÌJ^ai 
ridi un'pbfessòfé^d ed un re 

V>^}^i^^^f, mi 

-!.4 
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^^.l^r^J:<\^ 
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golare insegnamento di tale istromento 
nel nostro istituto ove si formeranno? 
buoni allievi nell'arte, e cosi s'otterrà^' 
di avere un professore d'Oboe che suo-* 
nera nei cancerUrdella banda cittadk,^ 

%a, i^eatri MrPSvràn^o più la nec-
^^cessitàdi ricorrere al aiiifuon ad ognif 

apertura di teatro per l'oboista. 
Venendo poi al saggio di domenica 

il programma svariato e succoso com-
Iponevasi di scelti pezzi tanto di canto'^ 

,̂che di s i | pp . 
e alunne signorine Feri^arij-^Tian, 

Pistori, Cortese osoguìrono il Nottur-
nOf e la marcia di "nozze nel Sogno* 

i d* una notte d* ostu.., pozzi ridotti per-'̂  
due piani ad otto mani dal Cesi^^l 
!̂5:onp appliy^iJ,e, locchè t^nò in̂ ^ 

onore anche del mpestfò di piano si-
^gnoi^vPisani. 

Il qui^rtotto di Haydn in re minore 
per, duo violini, viola e violoncello a) 
andante, 6) minuottn e) adagio, d) 
presto, eseguit^^ dagl' alunni sigìidri 

a 
veg6ta|g,àLci«a' c'bo produce d6fi;lii 
effe^Ljiiaiio somigliagli a ||i;ui^o de
l l ì^^ffet ti s. del cholera ed egli, come 
la moglie di Oétare, .non vuol esser 

0. Di carnami guai 
lanche solo discorrerne, poiché si sà | 

che basta essi gienó restatl^l^uanto 
in beccheria o vi BÌ*» passato ?iu il 
moscone, perchè diventino un* ira di 
Dio. Lo uova, il latte, banditi anche 
quolli, dal momento cho questi caldi 
possono averli ridotti a veri focolai 
di infezione. Il formaggio meno eh© 
meno dal momento che, anche quando 
non ci sèrio disgrazie in giro, lo M^̂ -
vede convertirsi in un semenzaio m 
mìcrobi giuridissirai. 

Con questa cura nella,scolta dei 
cibi egli spera^itóenorai in tali con
dizioni di.sftlute da non lasciar presa 
al signor nero ccn tuttì#ì suoi rai-

tcrobì,tinche so fossero micrococchi.Poi
ché egli ha fatto una giudizio|a di
stinzione tra gji unì e gli altri, chia-
^|^gv?ni|c|o^V tut^U^m^idealmì)^^^ 
cWBoèhi^uòlii scoport! dal dott. Ooch, 

;ì,cho sombrano esser i più maligni. Por 
i/cura esterna poi, mentre ha in aac-
^.coccia una dossinu di anticolerici, dal-
1 aceto in^l^^alle pillole svizzereche 

Sa^ffitó^? ĝ i *»a assicurato buonis-
8ÌmaJa.W%Rle per i cordòtti 
ta%j egli si è fatto preparare in casa 

\ una grande vasca di acido fenico ed 
i;=accendere un grandissimo fuoco ed al 
f primo caso, sìa so s (^^^ | | a spop^^o, 
tf'^ "S'^tp? perch^,^gii di questn di-
^i^lÌRM]3^plfe:Se ne intendo, va a cac
ciarsi neRSagno acido o si £a abbru-

|ciareii*vestìti di cui era coperto al 
momento della notizia. Le precauzipnì 
non sono mai troppe. 

gopo qualche giorno, che non ci 
y e d e v a m d i ^ l ^ r ^ i p M t ^ ' : '. 

— Dove sei st''.»o? 
— Alla spezia....ria, rispondo. 
Egli fa un salto indietro divenendo 

pallidissimo e va q||fai a caqclìir^i 
ifiptto u^n vettura blie passava. 

— Bada ai cocchi, gli grido. 
Ed egli fa uh altro tatto avanti, 

diventando più pallido ancora. 
Ktel̂ ^H.kDio mio, che paura, balbetta; 

ho creduto sentirti dire che eri stato 
alla Spezia e che io andava a cadére 
sopra dei micro....cochÌ." Ma qui ci sono 
di! casi? 

r^ ^ei;"(Ììco io per confortarlo. 
Ho creduto che mi andasse rove-

Bcìoni. 
-r- E chi Sono ? 
•—• N o m j n g p , geaiti | | ì ,4^| |^,^c-. 

cusativo, vocsrtiiy(̂ !̂edb?,oblativo* 
- Non ischerzare. E si prendono 
e misure? 

ms Certo. Da Barbaro, Businari, 
Schiavon e simili non si fa aUrp,.4a 
tanto tempo, in ;|^Jjy),4yìprno. 

— Finiscila..Ed il il Prefetto che 
d i e è r 

m 

ir 

^neppure sos 

' p—w-ii i Va.... ini..^i bendo le agglomera 
zioni. 

R; 

^ 

•^. 

• ̂ •ii'">L;^';i| 'z4-^/»;Ki'= il J., 

Callegari, Oaaizzglp, Venti^ritiìye Bres;^, 
l l l i i^Juttò tre chiam%t|;^,ag|li^0secuto-' 

n che massime nell'ad'igio deliziaro-
mojr)\ pubblico. Bravi ^Mmaestri Ci-
megotto e Baragli! 

^ Vi sussegui un pezzo per canto ab 
iMercadante,. la romanza per baritono 
^nell'opera5 J ife^wtl^^ a Parigi. 

Ili^giòwle allievo Monchero che la 
'1^é| ;uÌ^stò grande inteiresse nell'u-
fjditono e massime negli intelligenji,;^ 
^per la sua bella voce baritonale, pel* 
i^eantimento artistico in lui naturalo, 
e per la potenza de' suoi mezzi vo* 
cali. Egli fea^^fe stoDEa d' u n | | g i a « l 

fchiateto a brillant^lìMi^ra pel tinr̂ ^ 
bro della sua voce simpatica, estesa, 
ma bisogna che studi e non sì stanchi. 

Yenne poi altro pezzo istrumentale. 
'Bortolini — Melodieì̂ ^̂ per corno con 

M-

Ed il Municipio? 
E* restato di sa^tso. 
Poveretti noiJ 

ss 

àècompagnamento dj,,RÌ|¥M8iBIÌtaaOife: 
jjSantato fece onore a l suo maestro, ir 

-,-'--yr: 

Ghedihì. Infatti nel difficile istrumen-
!5 t̂oĵ 4''»l''fivo mostrò di essere fornito' 
^^dî ^eccpìlente attitudine fiaica, ossia 
;'̂ !;î ^e djces^-comunemeate, imbocca^ 
'^lufà. Égli éfft domiiinlo,dal panigQ, 
ma ad onta di ciò riscosse'plauso. 

Ed uccuci nuovamente al piano dWvo 
la vispa ragazzina Golfetto si produsse 
in duo piccoli pezzi a) Mozart^andan» 
ttì, b) Scarlatti, presto. Questa giovi
netta nata evidentemeatllllU musica 

L =•_• 1̂ - r l L I J • J v L i - _ L - J ^ ^ I 

non conosce timore e pau'̂ a» suonò 
ItolìCIPaiMo con colorito, fu assai^iàp-
•plaudita con onore del suo maestre 
BlVPisani ! 

iJn pezzo a violoncelli aìì'unissono 
f Mariani, V abbandono^ che quindi fa 

prodottg, 8or|i|ese per T effetto che 
.re^% F J eaeguiito :6gi;egÌM®l,e;. dagli 
alunn^femani, B^esÉan, Malvezzi,'Sfc-
chetti, Buslto, e Manzoni. Ari che In 

, - : |J- l - . - r * - i b | ^ ' 

; questa occasione il maestro di violon
cello sig. Baragli mostrò quanto va-

| ' ! j ' T l f ' 

lente ei sia nell' arte d'istruire, ed 
ett^ero gli%||(f|^^ri molti applausi 
meritati. 

Ed ora eccBci nuovamente alla 
musica vocale. Una romanza di Mer-
cadante nell'opera il Bravo a voce 
dì tenore fu cantata dall'alunno An-
dreettE^^dotato di una voce stupenda^ 

veramente da teatro sonora e di molto 
volume, 6 di un timbro perfetto. Taluni 
vorrebbero appuntare la commissioue 
artistica por la fatta scolta del pezzo 
musicale di genere drammatico. Ma a 
questo genere precisamente appartie
ne la qualità della voce dell'alunno. 
Egli pòf'è tale che da poco tempo 
studiava il canto, perciò voglionsi per^ 
donargli alcune incoì-teszoj cho la buo« 
na scuola farà sparire. 

Noi troviamo in lui una stoffa noa 

IL 
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Kd ft corso desolato a eaa|i^ft|si nel 
1)Rgno acido ed a far bruciare un ma* 
;gnìfico vestito con cui doveva andar 
alla Esposizione dì Torino. 

Sic translt gloria mundi. 
'FàrfaHelto. 

S»^̂ J-"-

I HnflTtttdSgt a l l a Biw^^nwm^ 
Alla staaiòno furono rinttivatitiisuffu-

ìgi ; non ci occuperemo doUa dispo
sizione in sé stessa; diremo soltanto 
du% cose pljf, loro esecuzione. 

Un aMìSo nostro*;giunto ieri da Ve 

I ^ 

eb1^efe:a.,svenir© e .ci votla 

:^:^M0à^ 

nezia notava come parecchie persone 
- -^ r 

sfuggano ai suffamigi, upcondo dalla i 
tettoia per altre porte. Orbene! se ÌM 
su£fumÌKÌ ci BonOs sì facciano almeno 
per tutti. 

Eim ĵftJ Ed ora ad una seconda os-
servaziono, a quoUa cioè sul modo coi\î  
cui sono praticati. 

Ieri stesso un viaggiatore veniente 
da Parma in seguito aì suffumigi fat
tigli fortissimi in un vero Ifugigattolo 

del beUp»̂ . 
perchè^Sièriavasse. Orbène? noi do 
mandiamo se i suffumigi si poS 
adoperare in misura tanto ecciìssiva 
6 per in ogni caso se non convenga al
meno la presenza di un modico, an-
•a^gi^.di un semplice farmacista^;^J5| 
ciò pei* ognî ^^ex l̂Stualità, 

Alla Commissione nìfhicipale girja« 
mo le osservazioni, sicW ch'essa prov-
T/ederà. 

IEI©gae® ^l^sgli lsag©gM©rÌ c i 
v i l i proclamati nella sessione estiva 
dell* anno scolastico 1883 84 nella no-
atra Università. 

Barin Vittorio di Oavarzere, 
gellì Francesco df Triesite, Battio An
tonio di Vìllaguattera (Padova), Bian
chini Vittorio di Concfldirame(Rovigo). 
Boldìni Vinario di Venezìa,!Bor80 An
gelo di Monselice, Bortoll Gio. BaU. 
Padova>fBpschótti Edoardo Schio, Oa* 
«ini Gino di Firenze, Castagna Luigi 
•di Venezia, Cucehìni Erminio di tiiìi* 
ne, Busi. Cosar© di Nogarole Rocca 
(Verona), Gelmi Vittorio dì Verona, 
Oirolatii A^jpiio di Fauna (Udine), 
^inrìati Pietro di,Torino, Maglietta 
Vittorio di Modena,;fa|Iunann Cesare j 
4Ì Longarone/tehdeili Luigi di Ber
gamo, Marquet Ovidio Giuseppe di 
"Torino, Mazzolini Ugo di Treviso, Mi-
cUelotto Vittorio di Pontelongo, Mo
nito Angelo di Riese (Treviso), Na-

'̂^ fiiàtì 'liuigi dì Adria, Offredi Vittorio 
tilTrento, OrefOce Giulio diAlSezia, 
Pasqualetti Emanuele di Casale sul 

&J&. 

é 

. ; , » 

••é^ 

^^i^ 

-- V i l i 

- ^ • • 

Vitali Italo di Este, Zangirolami Già 
corno di Loreo. 

Il Consiglio Superiore dei lavori pùb
blici ha dato parere favorevole sul 
seguon** affari : 

Progetto per costruzione di scoglie
ra sulta destra di Brenta alla fronte 
oupodaU ,CÌ| |!J di Altichiero (Padoyj). 

Progetto di sassaia alle località 
Coen e Bonellì alla destra del Bac« 
ch'^lior. , in territorio di Padova. 

Progetto per rimonta di scogliere 
a Ifstra e sinistra di Brenta alle 

i p t i iirtìda e G|as|ig!Ji neWerreni 
i^ Brenta 0 ;@ r̂aga (Paddvl)* 

IJO S'Scjepei^^ano e n o n <ŝ e:̂  
rsa! — Tutti gli ispettori municipali 
eruno in questi giorni in giro per ri-

i4royare..ua,prpf. Ferrari che doveva 
esser venuto dalla Spezi,p ;̂Llo si ave-
v̂ . a p*rTe sottcssequestro. 

Pare .^hi cittàSini t'àVevàW^-
era stato anzi da un avvocato por 
prendere consiglio se poteva ribellar
si àUe misura del sequestro e no ave* 

X r 

va avutPln responso contrario. 
— Op'era'?,si chiedevano. 
— Si" è posto, soggiuifS$ino,,jijó 

prie da sé sotto 8Gqu6BtrOi;.H)o3;SSI|io 
iperÒ era istessamente ragg;iuntoléVi 
si era messo, ma non per"intero: ed 
essi trionfavano. 

Invece.... invece egli da ben dieci 
ffioroi è a Iesi, e vi è sotto quaran-
tona, essendo andato a Iesi ove ha la 
famiglia.]FdeMa propria moglie. 

Olf !\iinasj..,M. 
i : iO>i|gt |^.^Jfi^P| | i : io. —Scr i 

vono da Mantova al Monitore delle 
Strade Ferrate che fìrâ  l a j l l p » | 
Valentini, costruttrice del tronco da 
Monselice a Montagnana e IMng. Po-
rego, direttore tecnico governativo del
le Un ee MantpmLegnag/^^é^Legnago-
MonseHce, venne,di questi giorni fir
mato un compromesso col quale la 
predetta Impresa simpbbllghérebbe, 
mediante determinati compensi, di 
anticipare V uUimaziona dei lavori di 
fog||ruzìone del tronco precitato In 
confronto dell'epoca dì oompimtìjit^,^,. 

'^i esso, fissata dal tratto dì appalto. 
Il compromesso dù cui SBpra W sot
toposto ali* approvazione lè i MìlTstero 
dei lavori pubblici. 

T i r o a segBs®. -r.SiNDomenica (31) 
avranno luogo le esercitazioni dì tiro 
col seguente orario per tutti tre i ri
partì; Scuole, Milizia e Libero. 

Da-lle ore 2 p. alle 2 l ì J p. 1* 2=̂  

H i w i c à l e . Programma 
del concerto che darà la banda del 
Comune di Padova stassera d%|ie ore 
8 alle 10 p. in Piazza Unità:S'Ìtalia: 
i . Marcia — lìtoisfa — Gì arri. 
2. Sinfonia -* AroMo — Verdi. 
3. Valzer — A txm^tYCÌ — Sungl. 
4.Buetto e terzetto —£^rHam — Verdi. 

1 a < < 

5. MaKurka - Per te/-co, Ida Correr. 
6- Pot-pourri —• Pietro Micca — Chiti 
7. Galoppiys^ BiromholK — Zalta, 

V n a a l dii. -^Una mattina Ber
nardino fa a Claudio la dolce sorpre
sa di preparargli un magnìfico fa-

Il Popolo lRom<mQ addossa ogni re
sponsabilità al sindaco e alle idee 
pentarchicho* Dica che il sindaco ser-
roBsi in casa o non usoLche quando 
tutto fu quièto por telegrafare ine
sattamente al Ministero, Dica cho 
quelli che portarono il santo fuori 
della chiesa erano ubbriache i l vino 
%\x venàu^o, a 15 centesimi al litri,. 

Il sindaco p u b H T W a^lso, i?î ^ui 
narra tutto il lavoro fatto per ottene
re il permesso della processiono. 

; : ! ^ ! ^ ^ -

Claudio aspira^|jW|,^^luttà i profu
mini del fagiano, poi dice co^flenerez-
za a Bernardino: 

— Proprio vero I per raangìaro un 
buon fagiano bisogna essore soltanto 
in due. 

" i ' '^-.- • - -

Bernardino s*4nGhina.e, ClaudioJm-
perturbabìie: 

- . Sé stesso e-iiiliflfS^..:.,,:. 

ele^raiaaiiiìiiS 

- : : : a ! :F lFrT ' ]= 

• |^V^ : ^ ' ^ ^ T - . , . 

(Agenzia Stefani/ 
L 

a o - ìB5(t,,.-r?i..l4a salute dalla 
prmcipqasa Guguolmo non e raigho-
rata. ' 
_ H^r-rfi.̂ t̂ Bis, 8 8 . —̂  Lo Csar è at

téso alla pétà di;^,settemb||Ì 
l^.^i ' l ino. Zé*''— La legazione g^r-.. 

manica m Porsia e, aeGnitivamente 

IBir^lleMl^is d e l l » B&t&to 
del 27 agosto 

iilia0«3l4© -^ M&Rchi N. 2 - Femm. N.3. 
Worìil . -— Dalla Giusta Ferro An î 

tonia fu Francesco, d*«nni 72, possi
dente, vedova — FrMiWtìVEHsai^l 
Antonio^ d* anni 8 mesi 10. 

Due bambini '«'ip îsti. 
Fascina Favero C K r a fu Gio. Maria, 

|d'anriP58, viUica, coniugata, dì Piaz-
'zola suLBrenta. 

(K 

. [ 

cofCifuìta così j C'onsole generale a 
Sofia Braunscwaiy, capo di legazione, 
Bfugsh consigliere, un addetto mili
tare, un segroiarìoydì legazione. 

La legazione partirà persproheran 
alla metà di settembre. 

AH « 

go : il governatore del distratto del<-
i'Amour ha ricevuto ordine di recarsi 
alla frontiera russo-chinese ove tn^ 
aj^ijtiserìi.sonp acoppiati. Le guarni-^ 
gìonì dell'Amour si rinforzeranno, 

f a r l g l , 3 $ , — Courbet telégrf̂  
al Ministero dlFflume Min 1137 com 
che la operazioni contro Mingan sono; 
terminate. Tutte le b||.tarie furono 
distrutte •,,,̂ egìi fece diHruggere f(t\ 
cotone fmifìinante, tuttifimsannoiii co
minciò rattacco/Ji Kimpai. La noti
zia dell'oplupazione di Kelu^g è pre
matura ; si affattnerà prossìmamonttì. 
• »*arlgl , \«®. — L'Ifavcts'ha ds. 
Hong-Kong 28: Il consolo Scherzéc 
ed i negozi aBlU^Fancesi espulai da 
Oanton ii 23: corr. tono arrivati a 
Hong-lCbng ieri. La Cattodralo di Oan
ton venne invasa dalla plebaglia. Snllsi 
domanda dófconsoliJàtruppe chinasi 
int%rvennerp. I con^pli. persuasero il 
vescovo odMv missionari di lasciar© la 
città. 

tj«PBiifllra,.̂ „ie8 Il Times ha da 
J?utcH^^ JiluTutte le operas^d^^iff '̂'̂  
d^l fiume Min vennero distrutte. Lj 
truppe chinesi sono fuggits. 

I 
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Padova 29 Agosto 
Rendita ItMma 5 p. Ofi 

contanti L. 96.07.li2 
fine corrente. . . 
fine pràiiimo . . 
Genove , . . . . 
Banco Nòte. . . 
Marche. . . . ,. 
Banche Nazionali, 
MoMUare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete , . 
Cotoniftcio veneziano » 
Tramvia Padovano "» 

V o p i a o , 163, -^yil He ha visitato 
ìungaménlie l'Esposizione, face molty, 
acquisti. 

La Giunta municipale ha nominato, 
un Comitato per promuovere m tutta 
italia soccorsi ai cholerosi. 

Il 2 settembre apertur^i,^del grande 
spettacolo.alTeatro Regio. Sì rap-
presenterà il Mefìstofele. 

.7J>=i- . ^ ; 

M(0>sl©iia, 18®. •^§>U^b>iiettinci' d 
dari sefcdi FabfìfPafùe : Nella gior-

»at§ e mas|imeneV pomeriggio lo 
i stato 81 è aggravato. Frequenti e ri-
! potuti accessi rfispnea. L*affanao con

tinua ; tendenza al sapore verso sera; 
«i4miM?ione di detti sìntomi senza 

febbre. Stato quietcPresi alimenti a 
medicamenti. 
. Klai;;;«f ESM^ir^, tfS. —- Dicasi seop-

piata la rivoluzione a Lima. 
VI € 

» 2050. 

96.07.112 
96.25. 
78.20. 

2.07.112. 
1.23.112 

. f ^ " ? * ^ ® ' ^ ^ \ ; ^ : ^ Ì S J t ó ^ ' ^ ° ? n j t ó > l ' r 9 una^SSrpglUM£^^ 
alla Dieta la proposta di escludere il stazione di frontiera deìfltalia. Tutta 
depWtB Starcevic plffilvsao éimrso 
offensivo, Sta)rj?Mc Pm .^x...«IM..^BStr'^^'""'''' 

le provenienze 4MtalÌa considaransì 

^ = ^ 
dolo tale che il presidenti trovossi 
costretto,a chiamare ì Eendarmì. I 

c,ì'.i^' 

368.50.— 
2 6 6 . - . 
216.—. 
405.—. 

^^_rT..i. 

partigiani di 

.•^i!tìViS^-i*:i i iTji 'r'ìU-^ 

.-̂ il̂ î̂  

. E . ^ . ^ ^ - ^ , . . 

f^fv-'.-, 

^l] 

\4!-

C.M /rn • ^ n ^- ' ' T?^ . } A' ' ^ ^ Iszìon^J^l tiro preparatft^o.,e 1' 
Sile (Treviso), Perdiciin Emanuele <iiy} :̂|fî jpo ordinario. 
:©orgaffio, PoEZolo Luigi di Marostica^fì p^ijg QJ-Q 3 li2^p; alie,§,ii2 pom, 

2* 3* e 4* W tiro ordinarior 
Italia, .ori! J li2 p, alla 5 p. 5* 6̂  

Frìuli-Bott Lorenzo di Padova, Razza
t i ,g|^tano di Schio, Rigoni L|^igi di 
Abano, Sernagiotto Arturo di Volpa
lo .^revlso),..^ftCi Vittorio di Vero
na, Tognetti Vittorio di Verona, Vas
salli Primo di Gaverina (Bergamo), 

!.-7?Ki^r,. 

" ! i ' - ù r ! i . V . -

n-x^ 
- i l . 

/iì^ 

non comune per divenire un ottimo 
artista. Fu a|compagnato al cambalo 
dal maestro dì̂ ^ Eei canto Gi^^Consoi' 

KMTO pezzo istrumentale ventvfap 
presso, e questa volta per piano, vìo-?: 
lino e violoncello. Reìnecka. Trio in 
fa maggiore a) allegro moderato, 6J 
andante, e) presto, e fu eseguito dagli 
^Wnni Costlf OmizzoIOjJ^emani,Jjoae-^ 
stri signori Pisani, Baragli,Cimegottp 
udirono i progressi dei loVo allievi, prova 
evidente della giusta esecuzione e dll'^ 
Ijradimento dell' uditorio. 

Ghiudcvasi il trattonimento con un 
pezzo per violini a) Campagnoli ro 
manza, &y, Mozart minuetto per v| 
ni all*unissono. 

L'esecuzione fu òttima, tras(iirava = 
da tutti gli allievi una sicurezza no
tata ben tosto dall' affollato uditorio. 

Il maestro Cimegotto non ha biso
gnosi jilt^gì^ perchè assai stimato in" 
Padova a nel mondo artistico per la* 

7* 8® dì tiro ordinano. 
Dalle 5 p. alle 6 1|2, gara alla qua-

%ÌQ potranno concorrere tutti i soci 
muniti di tessera. , 

29 A G O S T O 
Le discordie tra Genovesi a Vane-

i ! t Ì i « U » anno 13^,ai^ana.giunte agli 
estremi. Avendo i primi fatta lega 
con Lodovico re d' Ungheria, che mail 
aveva smesso l'odio contro Venezia 
in causa della città di Dalmazia, "^ 

hì^^li ^ • l , ' ' ^ r ] ' - ' "•''' - '•I 

anche iWeneziani rinnovarono la le-
^ f l o n Pietro dLtegima col qua||^ 

- | w - b l v ^ , Y i ? ^ p ^ - • . ^ r b J . -_ I V i ^ _ J ' _ l ^ - _ f | - , i ' > , - r ' L | _ l i ^ ' l l . _ _ 

convennero che par conto proprio ar-, 
masso trenta galle, e venti per conto 
di loro. Venezia allestì inoltre venti 
galee, cosicché ebbe una flotta di set^« 
t|gta> Utiironsì quindi le navi cata-

Starcevtc, avendo rìm;4f 
poverato^U presidente per tale abuso 
dì poteg,,,qU68ti sì diiiise. L^^^^Diet|̂  
continuò la seduta sotto la presiaen< 
za del vice presidente, approvò la con?# 
dotta del presidente, vtftWesolusiOv 
ne di Starcevic. 

I j ^ . ^ l j ^^^ ' ^ l a eli 1*^MI^I 

^saa l s l , »8 i — Durante la,feiirra-
sca del 26 corr. la barca dova si tro
vavano Ellena e Mascavo andò capo-

! volta ; i naufr^afhi afferraronsi ai lati 
di essa. Due ora dopo Ellena, cpjtoda" 
crampi, annegòifJlSBUO corpo non fu 
ritrovato. Mascavo,^dopo 27 ore dì tale 
navigazione, potè^fàggìunger la terra 
pres30:;la Goletta dove ft^tracooLo dai 
guardiani. Il suo stato è gr^ye. 

Bra i i e l l e i s »8 i>^ II borgomastro 
proibì la dimostrazione clericale Assa
lta per domenica, nondiméno il Gior
nale di Bruxelles invita ii^oattoUoi 
dei Belgio a venire a Bruxelles dome-
nica mattina. 

„ _ ,, , «Ib, ~ (7,00 |i«àì) 
Nella ultime 24 ore vi furono 5 da-
cessi. 

' * i ' * a / - i " * " i ' - r t 

I -

•F. ZON, mrettore, 
ANTONIO STEFANI, derente respomahil» 

. ?n^*^? în^ r̂L^S5i'P(ŝ h-;-'.' ̂ ;, 

A. M. D. FQNTAIÌA 
^ I ^ 

% già per tredici anni primo ass i 
stente e sostituto ai* Professori 
Vìrasdj e Kòhn in Vienna tieaa 
aperto tutti i giorni i r proprio Ga
binetto neirabitazione aeràefimto 
Scbon con ingresso d l a l l i i 'WI 
d e l , ^ a l e , m^ % prè1IB15)"Sta-

[•'•i. i j i i . i ' ^ i - : ' , - - ^ 

. . i r ; l I j b ' i l ^ - , 

- i " - ì . ' . . - . 

_ V ^ 1 L ^ 

mim 

•m 

appieno con sdddi^fa'zibne dei preposti! 
?.ll* Istituto, alla Presidenza, al Con-
sÌ£rlio, alla Commissione artistica ed 
a''a D|r§2Ìone, il presidente co. Gino 
CìttadeÙa - Vigodarzare con acconcia 
parole incoraggiò i giovaUi'''à persa 
vorare nello stiiidio, rihgrazìò i mae
stri per la indefessa loro opera nel-
l'insegnare, e conchiuse con una feli-

^cissima frase, cha cioè, ramore^alìa 
scienza, e quello dell* arte si risolvono 
niriì^'fempre m un graudissi[itnoj,^|f^ 
quel della patria. 

Indi furono dispensatv!i premi dei 
quali il cronista diede già dettagliala 

0 

il 

.M**.|I t̂ 

m •T'r r«-'AZione. 

... 

L'Istituto musicale che tanto de^ 
cor,o e ]q§tr,o,>arr^c^.aUa nostra città 
è cosa ornai sìcaru.: ^ 

Ebbe da principio-ie sue contrane-
.'^^4\Ì^ 

tà, fu persino credutoij^pna bolla dì 
sapone, una utopìa, ma la persistenza 
dolio ottime volontà guidò l'idea al 
trionfo. 

T-'--

suft abììiìà 0 nel trattare il violino a Padg^ft, è,,?ittà gentile che |Cfioglie| 
neir insegnamento, cuori'nobili, sensitiva person^e dotte' e 

Gli alunni esecutori riscossero ap- f generose.... con taM0m?:ntt^lptituto ; 
plausi. Erano essi C^llegari, Orniamolo,4;^innsicalo vorrà ad ostondere sempro 

più la nobile sua missìonò dì oducara ^ 
^.gprinctfislmente le classi povere al-

l^àrté^^)^e:^iÌI|?gfalìUsce gli animi e li 
a-' -ia ad una metasfeUtUa e B t P S W " * 

CAFFI. 

yL ' • .> i |? ^ngoni. MÌttfl0'"*«^^' Tessarin, 
Salotto, Dian, Beìlonigj||CtgiWi*vM^?^^, 
din chiamati rìpetutfmente alle 0-
i/azioni del pubblico. 

Finito il trattenimento ohe riusct 

lanaic^la .venete^ presso la Sardegna. 
1 Gòriovesi lusingati idiànonijtrovare 

il nemico in ordine difibattagna, to
sto si mossero contro con cinquanta
due galee, guidati dall'ammiraglio 
Antonio_Gi'imaJdi. 

Noi di 29 agosto verso Loiera ven
nero a battagliale comecché i geî ^ 
ft<we?LJ«^^o RM̂  gente ardita ìn^ 

MMàm sprezzatori-diftut^ì, q i U ^ 
flaccò i r W o alterìgia por^hè^^^ndà-
reno sconfìtti, non avendo potuto sai. 

T ''i ' 'iiri 

varsiU ammiraglio che con venti ga
lea. Dei £!;enovesÉ porirono oltre due 
mila perspije e circa Ht^oppìo vi fa 

»<ii prìgiqjii^ri fra cui^molti d^^prin-
cipali e grandi dì Gifìtva,. 

I Pedrocchì. 

d i ®§JSBI" g e i f é r © , e cure 'igie
niche spéòiah della bocca. 

i^iiC 

IIS©a«IlM3s, ^S.,;^ill ììèichsanzét^ 
dice che 1'imperàtpi:^i|lthedì sera^^^ 
monti^t^ a cavallo a Babelsberg. Il 
cavalib deviò dalla strada che percor-

parco del castello ea inciam
pò nei fili dì fèrro quasi 'invisibili, 
che,,[S;§cingon(||Je aiuoltìffperdette 1' e-

febe cadere Sua Maestà 
mperatore rialzossi su-

' -:" '- ' .A-i:J>- j - i . r A ' ^ V 
. # _ ' - £ . - . > > . 

iGiESE, mmiL nmm 

• • .:'-^. 

-u 

Quest'acqua preziosa e balstlSica 
superftjli gran lunga tu^l3, le aeque 
da toilette finora conosciuta. 

Il delicato Ifo profumo, (a morbi
dezza che dona alta pelle, il bel co
lor latteo che poche goccia possono 
dare una grande quantità d'acqua; 
tatto ciò tti risaltare Ì prtigi mconte-

%ttbÌUi^flhfi;quost'acqua possiede. 
Dippìu è ^tiljssìnaaflro^^allou,$#nara 

la caria dai deiui, dando a4 essi quella 
DianchoKza tanto appro^'zac.s da tutti 
e contribuendo assai a conservarne lo 

Futcheu 27¥Courbet bombardòJUor- f smalto. 
tè Kimpai con due, Vft8c,eUÌ...̂ pni ^ui 1 Aiìattatissima inoltra coma profu 

> bìto e ritorna a piedi al castèllo, non 
avendo ripqî t̂ ato nessufiafef|3rit|,i^ma 
soltanto lievi contusionì.che ..gli im-

' pediscono m questi giorni di muoversi 
col vigore abituale. Nulla e mutato 
nella abitudini e nella attività del 

Cl^isnsft e l* îì*iii|,^4^|.^ 
.1 ' | - | . ; , ^ - i ^ - ' v r l ^ ' T ^ . 

1 
=;Ì|ÌÌ!^.^^^|t^.*5; 

— " ' • ' • . • ^ ? . ^ . ' ; 

s s . — ì\ Tirnesim da 

^r^'i^^: 

i / . 'ji--^ 1̂ ' 

! • . 

I fa 
I giornale dì Roma gìungoncì con 

lunghe narrazioni di. gravi fatti succes
si*! Lecce. Ivi, causa la prQìMzÌQne* 
^llMprprocessione, avvenneruna^ol-

mtm^ Jii^'4i 

m 

• -i^^-tìi^sftór- • 

lutaziòhò fra popolo e truppa. Vi furo,,!, 
no dai feriti eal la sarà la folla mi?!, 
nacciava di spegnere la illuminazione. 
I soldati furono insultati. Venne presa 
a sassate la sentinaUa della Tesoreria,^ 

^̂ Queisto gridò l 'al^rme.-Il picchattol 
fecó fudtìò, e ci furiiho qUattrQ,^Jerìti* 

sili resto dfgii" ammutinati fuggì: 
11 Diritto invita sili suo corrispon-

iidtiuto a vedero se la dimostrazione 
non fu provocata allo scopo di prote
stare contro il GMerno. 

attaccherà probabilmente i forti con 
tutte le forze. La sorte dei forti è 
certa, nòh^'piando rispond8reM l̂,,fjAQ/ 
co diretto contro essi dal disopra del 

._flumeì 
•''^W'baily iVenJcs ha da Berlino: Uh 

;; telegramma dallà'^Chìna reca che cìh-
^MuecentQ francesi sbarcarono a Ke-

, occupando la città senza resi-

%-: 

-•^. 

tùD da fazzoletto non lasciando qua-
SI acqua macchia alcuna. 

Poche"'goccie gettate sudi un fé**»*© 
caldo, bastanò-per profumare e disi»!-" 
fattare qualunpe ambiente. 

Quoat'acqiit°¥u approv.ua dal Con* 
gìglio Sanitarto dì Padova e premiata 
(l**'ia SRfttoà d' ] t̂ì¥*fJg»*nJ9tì:tÒ nel 

stenza. 
0 i à ? ^ ; ' i 

'^^r^^<-

che l'Wi?iso deUBwpr^ìbizìonl'^Iflfiiti 
troppo tardi. 

Paf f lg i , ^ S , — tl'''flàvas ha Shan
ghai 2 8 : r forti del passaggio'^^del 

^^jng« n fur0n0 ri dpl|t,.,,,al'^ silenzio. 
tóCÓurbat attaccò ieri ì forti del pas

saggio di Kimpai: fuoco vivissimo; 
pignorasi iyrisultilBf 

) 

l ium^irs; Ì8S. 

Prezzo d'ogni bottiglia M r © CPSli 
nventore e fabbricante Salassaste 

ilailgias'etli in Padova Via dall' 0-
niversità N. 6. 

Deposito I f l l lann F.lli Dieloiì, Via. 
Meravigli, angolo Si^Vincenzo. — ìàtA 
Dal Cana,|>^0iìlÌÌvi|re, Vàfetìflu G*1 

i 

Futcheu;̂ ^11^ forte Kimpai fu dìstutto. 
SJoEaiSrii,. ^ § . — Il Daily Newes 

.ti^E^da Pietroburgo: G^nde agitfizio-
ptì ' r iella popola^y?ae dsHa frsaU^l'a 
'iirusBo-chinese che domanda armi a 
l'permtìtìbo dì passare la frontiera chi-' 
st̂ nese. 

Il Daily Crm<^i^WU P ' ^ t r t ^ r -

Il Tiìv^0 ha da i iana. —• W©iie»la Emporio^^àpecia 

1 

i 

lità. Ponte dei Bi^roteri.-^ Wiè© 
Francesco Fagiun Di'ftî hi,Pia:àSf •'̂ Ua 
Biada e Manin. — tJfila© pressa 
Andrea Molinaris, Parrucchiere. — 
i |^ ,yigo al ntìgoxio Antonio Dal Mi-
iiéui. — idem Schiosarì Giuseppe,Par-
rucchìerò. •— |L*'m«lo ît Dalla Bar; t 
^dogbiere àWodrocchi. nim, 
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pm^-VEntBTù Hi otmwom éscluslramente pr«*r A. MANZONI e C, R 
• lii.̂ Mllano prasso«̂ #;; MANZONI e C, Vìa della 

our^, 
N. 16. 

Denis, 65 Parigi 

!ì^SW9^ 

, I 

' 

I*" 

f. 

•i 

ANTJCOLERIGO 

VIA S. PriÒSVÈftO, N. 7. ^ ' ' ^ " ; 
irieniIaU con medaglia, d̂ oro airEsposIzìone Nazionale di Milano, 1888 

Vlennf, 1873 — Filadelfia 1876 -- Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 
e Bruxelles 1880. 

-> 

v^sw 

t : r ;_v.•'^-'i 

k 

H-i'F^i'mfit-ISr'iraMega r i r t i q u o r e pmigienico conosciuto. Esso è racfìomnn-
dato da celebrità mediche e^Apgiteì» J)lrtl|tP^P'3da^i^^ »IOM 
ù àMéMnimxàQ^^^^^^ tempo e che.t 
non sono cfie imperfette e nocive vmitaztom^mmwevn^^ IS raa i ca estingua la 
sete, faciìHa la dijiastione, stimola rappètito, git^^isce lefeb'^'^ì irtormUti.:v *ÌV4M 
malici cfìpo,ac&|^§p|^nnnli nervosi, W l di fe^à^Oy spleenj miil di ibare, 

EFFETTI GAXlANTlffttÀCÉn'TlFICATTMRtJÌOT 

I- :• 

• A 

I F 

? ? l « ^ 'l'tì .1-"'" 
* , f a T | . I ( - ; Ì W - - >--• 

^•jfflwéisra*wyEmrta»M»esiv<WTfliPii«RS*^ 

Niiofissimo infalliblìe ritrOTato 
• ; 

DI ^ 

^ -J 

•.kl 

b 

i i^- lUi^^. 

M 

io 1883. 
pREQ. SIGNORI i'^tttBiRANCA, 

[ . _ 

Qualora le SS. Lh. mi facessero Pagovolezsa di ''Tr:iarmi avt^ro il loro celebro 
"^^'^"misucra a prezzi ^ridotti come||!jarifib scci^so, no prendervi ^ iic^ Ùéz-^ ti 

e. 

5 - -

. / 

1 -1 

'i^'^lttllBB t̂ csrMìasÉi/cifé^ înplto utile pei colerosiMHqualt.!|fn 
uso àfìf tnèdeoimo superanoii! malce mort .lo, o r^'fr;oi'ano ì̂  

In generale il IPepuc* B r a n c a e» riesce molto va 
laiì»eg;oaÌ«j^lMoesto clima eccessivameuta caldo, 

BevodòsiiiiQ loro 8e**vo, T^oiax, Pt&L Ap. 

di -
^^ifet" 
oso jr 

"-uSAI 
samte. 
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• - i - à 
L-.-.iisij: J h - T . • i ' - - • - , - " : • 

I X < . ! < ' - - --• /'-'=r^ • 7.-.">^",\-., 

- ^ h. ^ ^j j f ~ - i . 
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1 - -• r-i"--^ — 

\..t 

MH^IICimO DI NAPOLI 
Napoli, 21 mcm^^rm^^. 

Certifico io cci-loscritto di avere aomat'lTstrato neirOi--^^ ' .ku '^onocenia 
"'i\ ^©^•§ì^'"Ì'^terancttw,xonva*¥scentv^'0.^ • .lu-fìEi-;** ro ffr''^-''''PHfctjaÌovan]etV^''^ 

q 
pri 
sere 

^ PJPla realtà deJla, JifpjaJel Dott.:,Frav -esco Fed#». 

Visto la ìegalizisazìone della firma soprascritta del'Sindaco di Napoli, pel Pre 
fetlo segue la firma. 3586 

PREZZI : in BotUgUe dà Miro J^m^iBO — Ficcolf^. t ,M> 
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FAnMAOlBfA IN LEGNAGO 
I. u r t i l a l i I J ' H % 

^ 

I -

In soli tre giorni perfetta guarigione dei O A X J X J I 
e -da-«i i i^1^lasl insl^nìKIsnenlà. .tu a i©» 

t a 

t a l e rimodiò sù|)era tiitti quelli fino ad ora conoKGÌntij per il pregiò specia
lissimo che fiella swa composizione'fton entrano /àòàtanze cfti'ròsive e' quindi non 

Ipjìp^^gce dolore né alcun altro vnepnyeni^nte. 

'̂ - Depòsito in PADOVA presso il magazzino CJOS'BSÌIIIIIO Ó farmacia. 
iJiaàSaflfes80^1'^ìiÌi^|^|^,^,,nene- pr^iVtìipI Farmaci^Ip lP ia . 

In LE-

•• .-

•vTBiPfMf iiii.n*ii*W'UBiivflimiiÉlHB 
r- ^ Ì T ' . F T : ^ - ' : Ì : ^ ' 

•™emiJM*iifl«B l f i r f W i ì | » i q i t n * J * * T f g E i i i ? R P J w : ^ ' C T i - F « B J i B « » t ^ ^ 
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eslagKlia d' lilSiAM t 8 9 t > 
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IIOliT 
' - • - rT.">V,^. , f - :^ .-

i ' - - . r - & * • 1.7 <:. • ' • • Jsg^tì^?i*ss^j!Sffi^4aiS!5»»a]^^ 
•^<^^^-
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Distilleria a Vapore 

e C. 
i 7, 

ìff 

/ . 

30.,.MEDAGUE 30 

!g. oro liiaHo 1881 
e i r a Biffe 

_ F 

Elrxir Coca 
Amaro di Felsìna 
Eucalygj.js 
fi/\9nle Titano 
^ r S o di Monaco 
Lombardoum 

- & 

Colomba 
^Liquore delia Foresta. 
Guaranà 

( 

j!T,i;i'iF • • ^ ^ ^ i ^ ' 
I . . 

-."^'[f'i-if 
Alpinista italiana 

Assortimento dS^Grern© ed altri 
Liquori fini. 

mmmUm M ^ I H i ^ C l l i u ' F i f l l s I c r l e Ili'aaiian!̂  

I 

Capitale versato Et, 't,^^»^^, 
Lo smercio i i questo camtyattóffl^più ai»M^ole,ji^^an<^«^icft4s^ q|%Ì*^si conai^^ 

!JÌ0ali 4978 ne 1878 raggiunse .nel 1883 la cifm dì quintali 52,805. 
Mescolato con doppia quantità di sabbia offro resistenza uguale a queUu dei raìchorB 

ceménti ésmi ^^v^ c^ili^MtrvlWplW a sostit^im 
Inalte^abilq aV:gelo, pu4^ei casi oyg%ì,,^dopéVÌ^si^iStch6jll 

, :^^ » P'^m.^lM^o le»^>.,OT> epuratore è c**Ep© J U ^ | p ^ l l ì | i | | M s o g n o di rìcprpere 

"•JnTrr^to nella propor-ìiione di lilO in una malta di calce ordinaria la rende fortemente 
ca M^'STOta per fomlìizi» in cal^trtìzzo. 

Applicazione'. Ma/piapiedi, pavimenti, terr̂ if(V/vp̂ U^̂ ^̂ ^ canali, iubi resi-
BtontLa^foitì pressioni, vasche, piastrelle per pavimenti, zoccoli, baiustri, stiuUi, liietre ar-
tiuciali decorative, rivestimenti di muri umidi, stalle ecc. 

MflTtlandi^&t^mai^&cmWrmmm&rQenm un mese) 
:id. , 2» id. ìd. 
i d , . , 3* id. , , , j^^y. 

Ffìéilltoioni nei prezzi per forniture "im'portantì : rivolgersi alla 
Dirmmrmih società in Cosale Monferrato 

té. 
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Sciroppi concentrati vapore per bimto 

riprodotti qui ini fronte, Jenna'é''prexncnei 
la Caduta iei^Q^cUiiJ^èyitnpedìsce io scoia-
ramenh,.£liJa crescere e i^ìì abkllìsse^.rQa- • 
t i t t ie ì iaq . loro g r a d a t a m e n t e i l -
p r i m i t i v a 'colore, ihsiruggetufótie. 7fl" 
JorforaggiMf'^'' ' 
ji^Non essendo una tintura^ essa non niac-
"*•''• né la. pelle, né liì̂ *"'''''̂ "'̂ '""'" 

iDeposito a i f BENEPICTINE detrAbbazia di Fècamp. 320a 

B s f f f ^ s e M l a ^ l f J l ^ ..T'm 
f.r^i^-! 

1 -

deir enicacita di questo prodotto-

Deposito principale ; Profumeria ' -m^W: 

w itìinevrnin tìrnnaio ISB'I, 
a lù Roitoscrifto^ doitorG in moiifcini, dichiaro che la formtih'i 

• '•Vi-proposta diìl SI^.Tr^moHérejj di iiitìcvra, per ta ^tìfiri^'/ono di 
'.^iitcrh matattitì do! ff:s3utc cnplìfiiro, puù esecro :\dop&rntiì fiema 

« pericolo, . . u UOUOVO t V j N C i ^ N X , . " 

LAhonAToma c.\xioyMj-: vi msKyiiA 
0 (MnnVrft.iU '(fi'nftfiiò lfiR4. 

y ii'Dlctìi^ro ciie ìf preparato presentatomi dat Sf^. Tr^nwflérer'^ 
a sotid a nomo di Auyiu'Tr^mti\ii)n% per ta ri^GiìGraziorm e 'il. 

.Mri^Qtoriìmvnto de! t\ihOif!. é^inoffunstfa p6r t'uso esterno. 

« fo sóHùsarlUó tf/^/^/b/-© effe /'AfvinATf<5mfp/K'ms flropantB dr 
-ti SIg. Trùmùti^res di Oinovriì. G da easo impiotata par f{\ rlÉen&rìt-

u zlono G lì ricotorariìQrìto del capelli ptià rtìndera molti BvrvUj 
it per ia guarigione di carta malatiid tìo! tcBsirto cBpiììarn. 
-. tì La compofi/-r/o/nj dìimica dall' Acqxì^ Tr^^iuoli^res é tàloolìi 

^•«./ / suo UBO non presenta alcun pericoio per t'uso eaferno. ' • 
•̂  '^tinDiroUortìdpiliiSta?àfiìJft r.liimicfto Agronomie:!«tiillii Rut t i 

T - 22BvruBSainMlÉ; PARIGI ' \ 
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D8po|i|(j,j£i|iei:alfi gep?^I^Iialìa,,preSsa.4p|IÌIiira«oMÌ e O., Milam,,.:ftóma, Napoli. 
lV©sa8Ìl^i^ Sil^SPsad»-^® presso M^Ì^ATM?profumiere.'' L I - r 229' 

• . I 

One, m 9'^v^^=:^[:;^^r 
i •) 7 11 ' h 

,s la 
^-ii^ji^.-'j ' _ -!• . - • . , ' - ^ i . , ; ^ 

iRSFii*' 

ìierMiKlé reg;aitorc quu^u « * -

iL, 

Piazm'lMcoU, iV^^S!^*,GENOVA. 

,1 ^ , : \ | ^ u . L j - , 
'-•^',n-J-' 

^ f a t t o d a l l e 

il 

^-^-L 

i l . . » IW€^ C 
Via S. Lorenzo, N. 8 

w^xw-«5 f i s ' I 
^".?ra^KÈ^. 

^ • 

.Oì Il ,tft S E T T E - ^ -
I '•-it'-gvf--^ 

^,™ partili, alle o r e 
Jliieiios Ayres toccanclo Cadico 41̂  VSPORE 

per e 
_,Y 
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ELE0lNTI:> ECONOMICI - DURàllJRI 
Premiata con medaglia à:^qm:>aUe h'spomioni di Bordeaux e di Franoofprte 

• i-n—y hr^_L. 

'Vnm-mpfms.per VliaHa C. FIEMàmMXm<l^-Mim<' "^^ Ca^;ìgMMto,% 

Non oc*.orre bricF^^ofi^i^sliiratura, rgiietano .%,gualunqu©;ig(jaiciwm%,BjiBta^ p y , J i ^ 
acoua f r e p i ^ % é l « 4 a <̂  ^«l^^"«» (ip^razioiie che ognuno j M eseguire. Per lo m^pchic. 
re3i8tatìl--«''1S*l*.>^*^^'^^*'''^' ecic,̂ j,̂ ji usa il §sà|i>̂ tBB© IITi^1"ff esprenaumento fabbn-
cato, adoperando una Torto spazzola. 

{ • M • • r0w«s5W«l1ifl '- ' D I O 9 0 

Per commtsMdW'r^kvanti sconi^^M Gonvenir^§ 

m 

' l/ligj;^!^ ìm -tó g toipnt 

,,; Si 41^sciau(? taglietti diretti per Talcahuano^Valpampo, Caldera, Arica, Cai. 
lab, e4.altri porti del Paci|ico con trasporto a MoiiteviuGO sui piroscafi della 

per imb-Tirco diricersi alla l*É^'''^ÌllIi^ 8©^f0Sà, via San Lorenzo, numero 8, 
• r 

•i 

i i i t - j i i - i 
î ":r'~i'̂ ^>'̂ -̂ "''Ìjr!Ui" \".' -'^i&mm^^m^^m. • 

j ' -
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P E E z.zAwR»B ''mmmmM^ 

- - - U L.7 

s s I4ii»«3«l̂ w€ft5 t'rei?.i?-«e C«a*ir'a'ìSEÌ.o TOiif^^i'^sèo g r u t l s 
•-S^^i 

<pit^Hi vìét^^^nia 

31C 4 VeiìdUa" '̂pres!so4*principalì Merciai e Chincaglieri 

m-^o-^:!^ '^f^iÌi'^/Ai^-Ì^-'i^'^0f>^4 •£] T 
l lz 

T CJ 35r j ^ rrTC^ ESI!:GI}ISCE 

ini 
A'" • ^ • 1 . . 

.^,',..:.;\.-/.U:. 

lK-h-*" ' '~ 

pen vendite di Case, Fondi, Dinarim^nM 
•i' 

!̂ tudio e Casa rimpetto alla Chiesa 
S. Andriii^ Primo I5|ftD(p,*533. 

ì>iM0ÌìMnvù\gGTMM'mttament0 onde 
evitare ritardi nelle corrispondenze. 

302^ 

it I^ Nj •i.,̂ ® i t i . % 9 
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ti;7W«Baii(Biai'WB'»t>?* jaffl^^rtwa^V^war-» t^F U'ij WiìV3a^^J^iJ^^*^)U«W»^<»!ft1*J'^^«»^Wfl^^ 

il,'-7ÌT^^li: 

^,,,^^,»,m^^m^^-^^r4^i»^^^'^*^'^^''*^^ 
. . , d ^ ' - -.-..-.v v ^ ^ m , ' 

Padova, Tipografla del BaccJiî KoncCbrriefe-̂ ^ f̂bncfo, "Via Pozzo 1Bl|ffltry'f^^ 
' ¥ t ì i ^ * * f t * /«** iWV».* ì i ***^ - i*^^ M'iJ-ViUffli i t tKiiMdi^fiS^SaC^^ 


